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]DON STO ~

Sul Rosa

fumigan le nubi,

fiocc~hi di bambagia

impigliati fra le cime.

Don S~sto

chiuso nella bara,

non odi parole

di ~ioti e vani discorsi.

Sembrano

i rossi voni

della funivia

che varino al monte Moro.

Su e giù,

avanti e indietro,

portando turistii

che guardano giù curiosi.

~ro~

prete di montagna

dal dolce sorriso,

hai chiuso la tua giornata.

Riposi

ora nella pace

del tuo Signore

sotto 1’ ombra del gran tiglio.

Vani tas

vanitatum., pensi

di auesti discorsi

che qui hanno pronunciato.

Tre cose

sole importavano

al tuo grande cuore

di figlio delle monta~ne~:



LTEERTA’

che tanto tu amasti

e pel cui trionfo

tu divenisti ribelle,

(‘TTTTSTT ZIA

che avevi nel cuore

puro d~’ cristiano

e per cui sempre lottasti,~

AMORE

verso i tuoi fratelli

e Der i quali

ti sei consacrato prete.

Verità.

grandi. come montagne,

come nueste rnonta~ne

che severe circondano

‘sto piccoI

cimitero “walser”

pieno di nomi d’ oltralpe

su cui sta calando la notte:.
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